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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca
UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO 
ISTITUTO COMPRENSIVO “OLGA ROVERE”

Via San Rocco, 66 - 00068 - RIGNANO FLAMINIO - ROMA
( 0761 597012       Fax 0761 506301

C.F.  97198420586  -  C.M. RMIC877001  -  31° Distretto Scolastico
sito web: www.olgarovere.gov.it   e-mail: rmic877001@istruzione.it
PEC:  rmic877001@pec.istruzione.it
A.S.  201___/201___
                   PROGETTAZIONE ANNUALE DEL CONSIGLIO DI CLASSE  ……..
Presentazione della classe e situazione di partenza

        composizione:
n° _____              di cui maschi n° _____ e femmine n° ______

         provenienza:
n° _____   da _________   n° _____ da _________
Modalità di rilevazione delle risorse e dei bisogni degli alunni
· Analisi del curriculum scolastico; 
· Colloqui con le famiglie;

· Prove oggettive di valutazione (test d’ingresso);

· Prove soggettive di valutazione (interrogazioni, temi);

· Ripetute osservazioni degli alunni impegnati nelle normali attività didattiche.

In base al possesso delle abilità prerequisite, la classe può essere suddivisa in fasce di livello:

Prima fascia, alunni con una più che ottima preparazione di base (9/10):  
Seconda fascia, alunni con una valida/soddisfacente preparazione di base (8/7): 
Terza fascia, alunni con una accettabile preparazione di base (6): 
Quarta fascia, alunni con una modesta/scarsa preparazione in uno o più ambiti disciplinari (5/4): 
Casi Particolari, 
Obiettivi formativi

Obiettivi Educativi 

· saper esprimere il proprio modo di essere;

· saper interagire con l’ambiente in modo positivo;

· saper riflettere su se stesso e anche chiedere aiuto, quando occorre;

In conformità con gli obiettivi educativi, il Consiglio di classe concorda sui seguenti 

Obiettivi cognitivi trasversali a tutte le discipline:

Adeguato sviluppo delle capacità attentive

Impegno e partecipazione

Comprensione e comunicazione

Socializzazione.

In riferimento al saper essere (atteggiamenti da maturare) si indicano i seguenti:

	Obiettivi specifici
	Obiettivi operativi
	Attività

	Essere padroni di sé
	Tenere comportamenti corretti.

Esprimere le proprie emozioni
	Esercizi di corretta gestualità

Esercizi di educazione all’ascolto.

Esercizi grafici e di scrittura

	Stabilire rapporti di collaborazione
	Individuare e riconoscere le proprie possibilità, interessi.

Assumere impegni di cooperazione.
	Verifica e valutazione del proprio lavoro.

Confronto e scambio di informazioni.

Lavori e giochi di gruppo.

Confronto e scambio di informazioni.

	Saper cogliere la relazione tra il proprio Io e la comunità in cui si è inseriti.
	Individuare situazioni in cui si riveli il proprio apporto al lavoro degli altri.
	Partecipazione alle attività della scuola.

Visite, viaggi di istruzione.

Fruizione di spettacoli.


In riferimento al sapere e al saper fare (conoscenze e competenze) si indicano i seguenti

	Obiettivi specifici
	Obiettivi operativi
	Attività

	Comprendere l’essenziale e i particolari di messaggi con funzioni diverse.
	Comprendere i significati impliciti e le diverse funzioni dei messaggi.
	Analisi di:

Brani in prosa e poesia.

Rappresentazione della realtà attraverso enti geometrici.

Esperimenti.

Fenomeni naturali.

Brani musicali.

Grafici e disegni.

Filmati, documenti.

	Produrre messaggi chiari con funzioni diverse.
	Nei codici di base.

In alcuni linguaggi multipli.
	Testi strutturati.

Testi liberi.

Relazioni.

Cartelloni.

Disegni. Esercizi e problemi intesi come verifica di ipotesi.

	Usare i linguaggi specifici.
	Comprensione ed uso del lessico dei vari ambiti disciplinari.

Uso proprio dei linguaggi specifici.
	Multimedialità.

Grafici.

Produzione musicale.

Schemi.

Tabelle.


Contenuti

Per quanto riguarda i contenuti e gli obiettivi didattici si rimanda alla programmazione annuale dei docenti.

Metodi strumenti e strategie
Il Consiglio di classe mette al centro dell’azione didattica l’alunno come soggetto di educazione e di apprendimento e stabilisce le seguenti linee metodologiche generali: 

· fondare l’attività didattica nei bisogni del pre-adolescente in modo da favorire la motivazione allo studio;

· aiutare gli alunni a maturare fiducia in sé stessi e negli altri;

· considerare la propria condizione come momento di un processo di crescita generale;

· privilegiare nell’attività didattica i momenti in cui gli alunni si rendano protagonisti consapevoli dell’apprendimento attraverso: 

lezioni interattive

problematizzazione dei contenuti

discussione, comunicazione e confronto interpersonale

riflessione costante su obiettivi e metodi

avvio alla autovalutazione;

· promuovere la collaborazione e il lavoro di gruppo;

· saper usare sia il metodo induttivo che quello deduttivo in riferimento alle varie discipline;

· usare, oltre al libro di testo, altri strumenti quali videocassette, films, schede, questionari ecc..

· attività del Consiglio di classe;

· comunicazione scuola-famiglia;

Visite di istruzione in rapporto ai contenuti dell’attività didattica. Il Consiglio di classe propone:

             - 
Uda interdisciplinare d’Istituto: 
Uda disciplinare:

(si rimanda alle Uda disciplinari per la definizione di abilità, conoscenze e competenze di indirizzo)

Progetti:
- 
Laboratori:

Sono previste attività laboratoriali in orario curricolare nella seguente area disciplinare: 

Recupero e potenziamento

Le attività si effettuano all’interno della programmazione disciplinare, sulla base dei risultati di profitto delle prove di verifica, secondo i criteri e le modalità scelti dal docente. Esse saranno differenziate e graduate per fasce di livello anche a classi aperte e compatibilmente con la programmazione per dipartimenti a classi aperte.

Verifica e valutazione disciplinare

Le verifiche saranno strutturate secondo modalità diverse (scritte, orali, grafiche, test, questionari ecc..) anche concordate dai docenti di dipartimento, finalizzate a misurare le conoscenze e le abilità raggiunte riguardo agli obiettivi comuni e individualizzati. Saranno frequenti, in itinere, per accertare la puntuale acquisizione dei contenuti e valutare le correzioni da apportare nel proseguimento dello svolgimento del programma; saranno sommative al termine di ogni unità didattica e accerteranno il livello di conoscenza e abilità raggiunto.

Per le valutazioni da riportare sui registri personali e sulla scheda di valutazione quadrimestrale si utilizzeranno i descrittori dei criteri di valutazione concordati dai docenti per aree disciplinari di seguito riportati alla presente programmazione. Le valutazioni saranno espresse in decimi secondo le disposizioni di legge.

Nella valutazione di fine anno scolastico si farà riferimento agli indicatori trasversali presenti nel PTOF e comuni a tutte le discipline, ai miglioramenti individuali di profitto rispetto al livello di partenza e a tutti i progressi sul piano comportamentale, affettivo, sociale, pratico ed operativo di ogni allievo.

Rignano Flaminio, ___/___/201__                                  









 Il Docente______________________________
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